
Una scuola sconfinata

«Una scuola che rimetta al centro 
il diritto di tutte e di tutti a 
essere e a crescere felici, una 
scuola che torni a essere bene 
comune, sconfinando e tracimando 
per fare delle città, dei paesi, dei 
diversi contesti di vita dei luoghi 
significativi e inclusivi di 
apprendimento»















Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni
favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli
e associati, per lo svolgimento di attività di
interesse generale, sulla base del principio di
sussidiarietà.

Articolo 118 IV comma, Costituzione



Cosa sono i beni comuni

1. Dietro ogni bene comune c’è sempre una comunità che, 
prendendosene cura, si identifica con quel bene;

2. Il legame tra comunità e beni comuni costruisce, 
rafforza e alimenta i legami sociali;

3. Individuare i beni comuni significa riconoscerli.
Il criterio per il loro riconoscimento è dato dal loro essere funzionali 

al pieno sviluppo della persona e della comunità.





Patto di collaborazione

E’ l’atto amministrativo che attua il principio di sussidiarietà orizzontale,
abilitando l'autonoma iniziativa dei cittadini nell'agire per l'interesse
generale. Forniscono una cornice legale alle pratiche sociali informali
che si attuano nello spazio urbano, modificandone le forme, gli usi, i
valori, in modo imprevisto e non deterministico, esprimendo un diverso
diritto alla città.



Le linee guida  A.S. 20/21

Tra sussidiarietà e corresponsabilità educativa: il ruolo delle comunità 
territoriali per la ripresa delle attività scolastiche 
Gli Enti locali, le istituzioni pubbliche e private variamente operanti sul
territorio, le realtà del Terzo settore e le scuole possono sottoscrivere
specifici accordi, quali “Patti educativi di comunità”, ferma restando la
disponibilità di adeguate risorse finanziarie. Il coinvolgimento dei vari
soggetti pubblici e degli attori privati, in una logica di massima adesione
al principio di sussidiarietà e di corresponsabilità educativa



PaKo educaLvo di comunità/linee guida

- favorire la messa a disposizione di altre struBure o spazi, come parchi,
teatri, biblioteche, archivi, cinema, musei, al fine di potervi svolgere
aDvità didaDche complementari a quelle tradizionali, comunque volte
a finalità educaEve;
- sostenere le autonomie scolasEche, tenuto conto delle diverse
condizioni e criEcità di ciascuna, nella costruzione delle collaborazioni
con i diversi aBori territoriali che possono concorrere all’arricchimento
dell’offerta educaEva, individuando finalità, ruoli e compiE di ciascuno
sulla base delle risorse disponibili.
L’obieDvo ulEmo è quello di fornire unitarietà di visione ad un progeBo
organizzaLvo, pedagogico e didaMco legato anche alle specificità e alle
opportunità territoriali.



Trento: Patto di collaborazione "Il sentiero magico"



Con questo patto di collaborazione, le alunne e gli alunni della classe 3C (2C ai
tempi della formulazione della proposta di collaborazione)della scuola
secondaria di primo grado O. Winkler, con i loro insegnanti - a seguito di
un'attività di studio, di osservazione e di scrittura collettiva, ma anche di attività
di disegno e musicali con l’utilizzo di diversi strumenti - si sono impegnati
a curare l'installazione di una serie di pannelli artistici sui quali sono riportate
poesie scientifiche dedicate ad otto specie arboree (ippocastano, tiglio, carpino,
salice, robinia, olmo, ailanto, acero campestri). Ogni pannello prevede, nel
dettaglio, una parte descrittiva strutturata in forma di poesia, riportante le
caratteristiche scientifiche della specie arborea, ed un'immagine ad essa relativa.
Sono state realizzate inoltre delle tracce musicali suonate direttamente dalle
alunne e dagli alunni, che vengono poi trasformate in un QR-Code, dando a chi
interessato la possibilità di accedere ad ulteriori approfondimenti con il
proprio smartphone.










